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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 13 novembre 2008 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Vallerotonda
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto che il consiglio comunale di Vallerotonda
(Frosinone), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
12 e 13 giugno 2004, è composto dal sindaco e da dodici 
membri; 

 Considerato che nel citato comune, a causa delle dimis-
sioni contestuali rassegnate da nove consiglieri, non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli organi 
e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Vallerotonda (Frosinone) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Anna Infante è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 13 novembre 2008 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Vallerotonda (Frosinone), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal 
sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 8 otto-
bre 2008, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo. 

 Verifi catasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Frosi-
none ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 21622/ Area Il del 
10 ottobre 2008, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Vallerotonda (Frosinone) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona della dottoressa Anna Infante. 

 Roma, 31 ottobre 2008 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  08A09118

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 novembre 2008 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Berbenno di
Valtellina e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto che nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giu-
gno 2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Ber-
benno di Valtellina (Sondrio) ed il sindaco nella persona 
del sig. Zino Battaglia; 

 Considerato che, in data 11 ottobre 2008, il predetto 
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica 
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di 
legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.           

     Il consiglio comunale di Berbenno di Valtellina
(Sondrio) è sciolto.   
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  Art. 2.
     Il dott. Luigi Scipioni è nominato commissario straor-

dinario, per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 20 novembre 2008 

 NAPOLITANO 

  MARONI,    Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Berbenno di Valtellina (Sondrio) è sta-
to rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 
2004, con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Zino 
Battaglia. 

 Il citato amministratore, nel corso della seduta consiliare dell’11 ot-
tobre 2008, ha rassegnato le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi 
venti giorni dalla data di presentazione al consiglio, sono divenute irre-
vocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Son-
drio ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 2008/022679 del 
3 novembre 2008, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Berbenno di Valtellina (Sondrio) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Luigi Scipioni. 

 Roma, 12 novembre 2008 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  08A09085

    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 novembre 2008 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile.     (Ordinanza 
n. 3716).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 5, commi 2 e 3 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225; 

 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri con il quale è stato prorogato, fi no al 31 dicembre 
2008, lo stato di emergenza socio economico ambientale 
nella laguna di Venezia in ordine alla rimozione dei sedi-
menti inquinati nei canali portuali di grande navigazio-
ne, l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3383 del 3 dicembre 2004, e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, nonché la nota del 30 ottobre 2008 del 
Commissario delegato per tale emergenza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 2 dicembre 2005, concernente la dichiarazione di 
«grande evento» nel territorio della provincia di Varese 
per i «Campionati del Mondo di ciclismo su strada 2008» 
nonché l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3514 del 19 aprile 2006, e successive modifi cazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 24 luglio 1984, 
n. 363, recante «Interventi urgenti in favore delle popo-
lazioni colpite dai movimenti sismici del 29 aprile 1984 
in Umbria e del 7 e 11 maggio 1984 in Abruzzo, Molise 
e Campania.»; 

 Viste le ordinanze del Ministro delegato per il coordi-
namento della protezione civile n. 406/FPC/ZA del 14 no-
vembre 1984, n. 529/FPC/ZA del 9 aprile 1985, n. 620/
FPC/ZA del 15 ottobre 1985, n. 697/FPC/ZA del 6 marzo 
1986 e n. 823/FPC/ZA del 29 ottobre 1986, n. 905/FPC/
ZA del 17 febbraio 1987, n. 987/FPC/ZA del 20 maggio 
1987, n. 1025/FPC/ZA del 20 giugno 1987, n. 1029 del 
20 giugno 1987, n. 1497/FPC del 6 luglio 1988, n. 1653/
FPC del 13 febbraio 1989, n. 1928/FPC del 1° giugno 
1990, n. 2372/FPC del 24 gennaio 1994, n. 2383/FPC del 
13 giugno 1994, n. 2414 del 16 novembre 1996, n. 2695 
del 13 ottobre 1997, n. 3028 del 18 dicembre 1999, 
n. 3194 del 12 aprile 2002, pubblicate rispettivamente 
nelle    Gazzette Uffi ciali    n. 319 del 20 novembre 1984, 
n. 92 del 18 aprile 1985, n. 255 del 29 ottobre 1985, n. 63 
del 17 marzo 1986 e n. 259 del 7 novembre 1986, n. 48 
del 27 febbraio 1987, n. 160 dell’11 giugno 1987, n. 161 
dell’11 luglio 1988, n. 43 del 21 febbraio 1989, n. 139 
del 16 giugno 1990, n. 141 del 18 giugno 1994, n. 21 del 
27 gennaio 1997, n. 244 del 18 ottobre 1994, n. 301 del 
24 dicembre 1999, n. 92 del 19 aprile 2002, con le quali 
sono stati, tra l’altro, stabiliti i criteri per la realizzazione 
degli interventi di ricostruzione e di riparazione dei danni 
provocati dal sisma del 7 e 11 maggio 1984 e n. 3444 del 
27 giugno 2005; 

 Viste le note del 3 ottobre 2007 e del 23 giugno 2008 
della regione Molise del 28 luglio 2008 della regione 
Abruzzo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 settembre 2006, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione alle eccezionali avver-
sità atmosferiche verifi catesi nei giorni dal 14 al 17 set-
tembre 2006 nei territori delle regioni Marche, Liguria e 
Veneto; 
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 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3592 del 29 maggio 2007 recante: «Primi inter-
venti urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i 
danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che 
hanno colpito il territorio della regione Veneto nei giorni 
dal 14 al 17 settembre 2006»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 5 giugno 2007, con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi al-
luvionali verifi catisi dal giorno 26 maggio 2007 nel terri-
torio della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e l’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3610 
in data 30 agosto 2007 nonché la richiesta del 24 ottobre 
2008 formulata dall’Assessore alla protezione civile della 
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Commissario 
delegato e dall’Assessore regionale all’ambiente e alla 
difesa del suolo della regione Veneto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 11 luglio 2008 recante la dichiarazione dello 
stato d’emergenza, fi no al 31 dicembre 2009, determi-
natosi nel settore del traffi co e della mobilità nell’asse 
autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta 
Quarto d’Altino-Trieste e nel raccordo autostradale Vil-
lesse-Gorizia e l’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3702 del 5 settembre 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 11 dicembre 2007 recante la dichiarazione, 
fi no al 31 dicembre 2009, dello stato d’emergenza socio-
economico-sanitaria nel territorio della regione Calabria 
e l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3635 del 21 dicembre 2007, e successive modifi cazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123, 
ed in particolare l’articolo 19 del citato decreto-legge 
n. 90/2008 con il quale è stato prorogato fi no al 31 di-
cembre 2009 lo stato di emergenza nel settore dei rifi uti 
nella regione Campania; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2008 n. 172, recan-
te: «Misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza nel 
settore dello smaltimento dei rifi uti nella regione Campa-
nia, nonché misure urgenti di tutela ambientale», 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 139, 
ed, in particolare, gli articoli 1 e 2 del predetto decreto-
legge, ove si dispone che alla defi nizione degli interventi 
per la messa in sicurezza delle grandi dighe si provvede 
su indicazione del Registro italiano dighe e previa ema-
nazione della deliberazione di cui all’articolo 5, comma 1 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 18 novembre 2004 di dichiarazione dello stato di 
emergenza in relazione alla messa in sicurezza delle gran-
di dighe di Figoi e Galano (Liguria); Zerbino e La Spina 
(Piemonte); Sterpeto (Lazio); La Para e Rio Grande (Um-

bria); Molinaccio (Marche); Muraglione, Montestigliano 
e Fosso Bellaria (Toscana); Pasquasia e Cuba (Sicilia); 
Gigliara Monte (Calabria), nonché il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 18 febbraio 2005 di 
estensione della predetta dichiarazione di stato di emer-
genza alla diga di Muro Lucano nella regione Basilicata; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 14 febbraio 2008 di proroga dello stato di emergenza 
in relazione alla messa in sicurezza delle grandi dighe di 
Zerbino e La Spina (Piemonte); Molinaccio (Marche); 
Pasquasia e Cuba (Sicilia); Gigliara Monte (Calabria); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 aprile 2008 recante la proroga, fi no al 31 di-
cembre 2008, dello stato di emergenza in relazione alla 
messa in sicurezza delle grandi dighe di Figoi e Galano 
(Liguria), Muro Lucano (Basilicata), Muraglione, Monte-
stigliano e Fosso Bellaria (Toscana); 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3461/2005, n. 3498/2005, n. 3437/2005, 
n. 3418/2005, n. 3485/2005, n. 3707/2008 e n. 3675/2008 
per la messa in sicurezza delle grandi dighe delle regio-
ni Basilicata, Lazio, Sicilia, Piemonte, Liguria, Marche e 
Toscana; 

 Vista la nota del Registro italiano dighe - Commissario 
straordinario del 17 ottobre 2007 e la nota del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti del 22 ottobre 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 28 agosto 2008 recante la proroga, fi no al 
28 febbraio 2009, degli stati d’emergenza in conseguenza 
degli eventi alluvionali verifi catisi sull’intero territorio 
regionale nei mesi di ottobre e novembre 2002; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3258 del 20 dicembre 2002, n. 3292 del 6 giu-
gno 2003, n. 3579 del 30 marzo 2007, n. 3704 del 17 set-
tembre 2008, nonché la nota del Presidente della regione 
Emilia-Romagna del 23 ottobre 2008; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 21 settembre 2007 concernente la dichiara-
zione di «grande evento» relativa alla Presidenza italiana 
del G8 e le ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3629 del 20 novembre 2007, n. 3642 del 2008 
articolo 15, n. 3652 del 2008 articolo 6, n. 3663 del 2008, 
n. 3669 del 17 aprile articolo 1, n. 3698 del 29 agosto 
2008, n. 3704, n. 3707 e 3710 del 2008; 

 Sentito il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio in ordine alla possibilità di individuare l’area 
dell’arsenale compresa tra il molo, le banchine antistanti 
l’autoreparto, Cala Camiciotto, Molo Carbone, la ban-
china ex deposito cavi Telecom e l’antistante specchio 
d’acqua, come sito di interesse nazionale in deroga all’ar-
ticolo 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 23 dicembre 2003 di dichiarazione dello stato 
di emergenza in relazione alla situazione determinatasi 
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nel territorio dell’isola di Lampedusa e nelle prospicienti 
aree marittime, successivamente prorogata, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 
2007, fi no al 31 dicembre 2009; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3350/2004, n. 3382/2004, n. 3410/2005, 
n. 3485/2005, n. 3516/2006, n. 3536/2006, n. 3545/2006, 
n. 3552/2006, n. 3652/2008, n. 3661/2008, emanate per 
fronteggiare il contesto emergenziale in atto nel terri-
tori dell’isola di Lampedusa e nelle prospicienti aree 
marittime; 

 Considerato che nel territorio dell’isola di Lampedu-
sa le aree per la raccolta delle imbarcazioni e degli altri 
materiali utilizzati per l’ingresso illegale di stranieri nel 
territorio della Repubblica italiana risultano totalmente 
occupate e che, pertanto, si rende necessario provvedere 
con immediatezza ad ogni attività necessaria allo svuota-
mento delle predette aree; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Dispone:   

  Art. 1.

     1. Per accelerare le iniziative dirette al superamento 
dello stato d’emergenza socio economico ambientale nel-
la laguna di Venezia in ordine alla rimozione dei sedi-
menti inquinati nei canali portuali di grande navigazione, 
ai fi ni dell’approvazione dei progetti e degli impianti per 
la gestione dei sedimenti di dragaggio e degli altri rifi uti, 
anche pericolosi, derivanti da interventi di scavo compre-
si nell’ambito del Sito di interesse Nazionale di Venezia-
Porto Marghera, il Commissario delegato di cui all’ordi-
nanza di protezione civile n. 3383 del 3 dicembre 2004, è 
autorizzato a derogare alle seguenti disposizioni: 

 articoli 5, 7, 9, 10, 13, 14 e 18 del decreto legislativo 
n. 59 del 2005, e successive modificazioni; 

 articolo 1 della legge regionale n. 26 del 2007; 

 articolo 10 del decreto legislativo n. 152 del 2006, e 
successive modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 2.

     1. Allo scopo di consentire la conclusione delle attività 
previste dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3514 del 19 aprile 2006, e successive modifi -
cazioni ed integrazioni, il Commissario delegato è auto-
rizzato ad utilizzare la contabilità speciale aperta ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, dell’ordinanza di protezione ci-
vile n. 3555 del 5 dicembre 2006, fi no al 31 luglio 2009. 

 2. Per le medesime fi nalità di cui al comma 1 il Presi-
dente della provincia di Varese e autorizzato ad utilizzare 
la contabilità speciale aperta ai sensi dell’articolo 3 del-
l’ordinanza di protezione civile n. 3565 del 16 febbraio 
2007, fi no al 30 settembre 2009. 

 3. Ove si renda necessario proseguire alla liquidazione 
dei pagamenti all’affi dataria dei lavori di cui all’artico-
lo 1, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3565 oltre il termine di cui al com-
ma 2, il Presidente della provincia di Varese è autorizzato 
a trasferire le risorse fi nanziarie presenti nella contabilità 
speciale, al bilancio della provincia in apposito capitolo 
di spesa.   

  Art. 3.

     1. In ragione del subentro, ai sensi dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 giugno 2005, 
n. 3444, delle regioni colpite dagli eventi sismici del 7 e 
11 maggio 1984 nelle attività svolte dal Dipartimento del-
la protezione civile in applicazione dell’ordinanza n. 905 
del 17 febbraio 1987, e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, le medesime regioni sono autorizzate a revocare 
le somme assegnate per interventi di riattazione ai comuni 
interessati e non utilizzate da destinare alla prosecuzione 
degli interventi di riparazione e ricostruzione del patrimo-
nio edilizio privato danneggiato dagli eventi calamitosi in 
questione. 

 2. Le regioni interessate trasmettono al Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri una relazione annuale concernente le somme in-
troitate ai sensi del comma 1 nonché il piano di riparto 
delle medesime risorse fi nanziarie.   

  Art. 4.

     1. Nell’ambito delle situazioni emergenziali di cui ai 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri rispet-
tivamente in data 5 giugno 2007, con il quale è stato di-
chiarato lo stato di emergenza in ordine alle eccezionali 
precipitazioni meteorologiche verifi catesi nei giorni 26 
e 27 maggio 2007 nel territorio della regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia e in data 22 settembre 2006, con cui 
è stato dichiarato lo stato di emergenza in relazione alle 
eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni 
dal 14 al 17 settembre 2006 anche nel territorio della re-
gione Veneto, il Commissario delegato di cui all’ordinan-
za di protezione civile n. 3610 del 2007, è autorizzato a 
realizzare i necessari ed urgenti interventi sul tratto di ar-
gine del fi ume Tagliamento tra i comuni di Latisana e San 
Michele al Tagliamento a salvaguardia dei centri abitati. 

 2. Per il compimento delle iniziative di cui al comma 1, 
il Commissario delegato in aggiunta alle disposizioni pre-
viste dall’articolo 5 dell’ordinanza di protezione civile 
n. 3610 del 2007, è autorizzato, ove ritenuto indispensa-
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bile e sulla base di specifi ca motivazione, a derogare, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, alle seguenti disposizioni normative: 

 articolo 182 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 16 gen-
naio 2008, n. 4; 

 decreto ministeriale 17 aprile 1998; 

 articoli 10, 11, 16 e 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive
modificazioni; 

 articolo 2 della legge regionale del Veneto n. 63
del 1994; 

 articoli 10 e 11 della legge regionale del Veneto n. 10 
del 26 marzo 1999; 

 articoli 2  -ter  , 2  -quater  , 2  -quinquies   della legge
regionale del Veneto n. 109 del 2005; 

 articolo 25 della legge regionale del Veneto n. 27
del 2003. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantifi cati 
in euro 2.000.000,00 si provvede a carico dei fondi posti 
nella disponibilità del Commissario delegato di cui all’or-
dinanza di protezione civile n. 3610 del 2007.   

  Art. 5.
     1. Il comma 3 dell’articolo 5 dell’ordinanza del Presi-

dente del Consiglio dei Ministri n. 3702 del 5 settembre 
2008 è sostituito dai seguenti commi: 

 «3. Il Comitato di rientro nell’ordinario di cui al com-
ma 2 costituisce Struttura di missione temporanea. 

 4. Per l’espletamento delle funzioni di Presidente del 
Comitato per il rientro, il Capo del Dipartimento della 
protezione civile è autorizzato a conferire un incarico di-
rigenziale ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni. 

 5. La composizione e l’organizzazione del Comitato di 
cui al comma 2 sono stabilite dal Capo del Dipartimento 
della protezione civile, utilizzando fi no ad un massimo di 
cinque unità di personale con contratto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, sulla base di una scelta di 
carattere fi duciario, anche in deroga all’articolo 7, com-
ma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, de-
terminandone il relativo compenso e personale in servizio 
presso il Dipartimento stesso. 

 6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 4 si provvede a carico del Fondo per la protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri che pre-
senta la necessaria disponibilità, mentre i restanti oneri 
sono coperti con le risorse di cui all’articolo 6.».   

  Art. 6.
     1. Al Commissario delegato di cui all’ordinanza di pro-

tezione civile n. 3635/2007, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, competono unicamente le indennità acces-
sorie riconosciute ai consiglieri regionali sulla base della 
vigente normativa della regione Calabria, cui si provvede 
mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 4 della 
medesima ordinanza. 

 2. Il numero delle unità di personale di cui all’artico-
lo 1, comma 3, dell’ordinanza n. 3635/2007, e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni, è ridotto a nove, di cui 
non più di quattro possono essere individuate anche tra 
estranei alle amministrazioni ivi indicate. I compensi da 
attribuire al predetto personale sono determinati dal Com-
missario delegato entro i limiti d’importo stabiliti per il 
personale operante presso le strutture speciali assessorili 
della regione Calabria. 

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 8 dell’ordinanza 
di protezione civile n. 3704/2008 si applicano esclusiva-
mente al personale di cui all’articolo 3, comma 1, ultimo 
periodo, dell’ordinanza di protezione civile n. 3635/2007, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, sulla base di 
criteri stabiliti dal Commissario delegato. 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 4, del-
l’ordinanza di protezione civile n. 3635/2007, e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, si applicano anche ai 
soggetti di cui ai commi 1 e 10 del medesimo articolo 3.   

  Art. 7.
     1. Allo scopo di provvedere con ogni urgenza alla in-

dispensabile azione gestoria sui rifi uti presenti presso gli 
impianti di cui all’articolo 6 del decreto-legge 23 maggio 
2008, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 luglio 2008, n. 123, nonché ubicati presso altre aree, 
ivi comprese quelle di interesse strategico nazionale di 
cui all’articolo 2, comma 4, del predetto decreto-legge, è 
autorizzata, per la successiva fase di gestione, la disci-
plina prevista dall’articolo 6  -ter   del richiamato decreto 
legge, anche in deroga alle classifi cazioni, ai criteri ed 
ai limiti di ammissibilità per il conferimento fi nale in di-
scarica, e tenuto conto di quanto disposto dall’art. 18 del 
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123. 

 2. Ai fi ni dell’attuazione delle disposizioni ai cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2008, 
n. 172, relativamente alle attività di trasporto di cumuli 
di rifi uti indifferenziati, le Amministrazioni territoriali 
competenti provvedono, anche sulla base delle indicazio-
ni fornite dalla Missione tecnico-operativa di cui all’art 4, 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 10 giugno 2008, n. 3682, come sostituito dall’art. 4, 
comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 18 settembre 2008, n. 3705, alla predisposi-
zione di un apposito documento attestante l’atto disposi-
tivo dell’Autorità competente, l’ubicazione dei rifi uti da 
rimuovere ai fi ni del compimento delle successive fasi 
gestorie, il peso presunto dei rifi uti trasportati e l’idoneo 
sito di destinazione dei rifi uti stessi. Detto documento, 
che dovrà essere sempre custodito dal vettore nel corso 
del trasporto, è predisposto sulla base di apposito modulo 
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defi nito dalla predetta Missione tecnico-operativa. I rifi uti 
di cui al presente articolo sono pesati e stoccati su aree 
idonee già allestite o da allestire allo scopo. 

 3. Per la corretta applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 6 novembre 
2008, n. 172, i siti e le aree comunque nella disponibilità 
delle strutture del Sottosegretario di Stato all’emergenza 
rifi uti nella regione Campania, sono utilizzati ai fi ni del-
lo stoccaggio provvisorio e dello smaltimento dei cumuli 
dei rifi uti con riferimento specifi co alle attività conse-
guenti, previa verifi ca della relativa idoneità tecnica da 
parte dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
della Campania. 

 4. In relazione allo svolgimento delle attività connesse 
alla gestione dell’emergenza rifi uti nella regione Cam-
pania e fi no alla cessazione dello stato di emergenza nel 
predetto territorio, anche in attuazione dell’articolo 3 del 
decreto legislativo 3 aprile 2008, n. 81, nonché, sulla base 
di specifi ca motivazione e nel rispetto dei principi genera-
li dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dal-
l’ordinamento comunitario, in deroga agli articoli 13, 17, 
28, 35, 37, 90, 92 e 99 del medesimo decreto legislativo, 
con provvedimento del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri sono defi nite le misure di applicazione della norma-
tiva in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, tenuto conto delle temporanee, effettive 
e particolari esigenze connesse alle attività espletate ed 
alle peculiarità organizzative. 

 5. Ai sensi dell’articolo 15, comma 2, del decreto-leg-
ge 23 maggio 2008, n. 90, è istituita, presso il Diparti-
mento della protezione civile, un’apposita Struttura per 
le attività di informazione e di carattere divulgativo di 
supporto al Sottosegretario di cui all’articolo 1 del decre-
to-legge 23 maggio 2008, n. 90 per il coordinamento e la 
cura dei rapporti con gli organi di informazione nonché 
la comunicazione rivolta ai cittadini, alla collettività e ad 
altri enti. 

 6. La struttura di cui al comma 5 è coordinata da una 
unità individuata nell’ambito degli iscritti all’Albo na-
zionale dei giornalisti, anche appartenente alla pubblica 
amministrazione ed è composta da due unità di personale 
appartenente alla pubblica amministrazione, anche in po-
sizione di comando. 

 7. Per il personale di cui al comma 6 resta fermo il trat-
tamento economico in godimento. Al coordinatore della 
struttura è riconosciuta un’indennità mensile forfettaria 
pari al 80% del trattamento economico in godimento con 
oneri a carico del Fondo di protezione civile che presenta 
le occorrenti disponibilità fi nanziarie. 

 8. Con successivo decreto del Sottosegretario di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, 
sono individuati i componenti della Struttura per le atti-
vità di informazione e di carattere divulgativo ed è deter-
minato il trattamento economico del coordinatore della 
medesima Struttura.   

  Art. 8.
     1. Allo scopo di perequare le indennità percepite dai 

Commissari delegati incaricati di effettuare la messa in 
sicurezza delle grandi dighe in relazione alle funzioni ef-

fettivamente svolte, al Commissario delegato nominato 
ai sensi dell’articolo 7 dell’ordinanza di protezione civi-
le 16 giugno 2006, n. 3527, ed al Commissario delegato 
nominato ai sensi dell’articolo 6, dell’ordinanza di pro-
tezione civile 30 marzo 2007, n. 3578 è corrisposta una 
indennità mensile, ad eccezione del solo trattamento eco-
nomico di missione, parametrata al 20% del trattamento 
economico percepito dai Commissari delegati di cui alle 
ordinanze di protezione civile n. 3461/2005, n. 3437/2005 
e n. 3438/2005.   

  Art. 9.

     1. Il Presidente della regione Emilia-Romagna - Com-
missario delegato provvede, in regime ordinario ed in ter-
mini di somma urgenza, al completamento degli interventi 
di messa in sicurezza da eseguirsi nei comuni di Monte-
renzio (Bologna) e Santa Sofi a (Forlì) di cui alle ordinan-
ze di protezione civile n. 3579/2007 e n. 3292/2003. 

 2. Per l’espletamento delle iniziative di cui al comma 1 
il Commissario delegato si avvale dell’Agenzia regionale 
di protezione civile nonché dei Sindaci di Monterenzio e 
Santa Sofi a in qualità di soggetti attuatori. 

 3. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri è autorizzato a riassegnare al Presidente del-
la regione Emilia-Romagna - Commissario delegato la 
somma complessiva di euro 650.000,00, già versata dal 
medesimo Presidente in conto entrate del bilancio dello 
Stato ai sensi dell’articolo 9, comma 2, dell’ordinanza di 
protezione civile n. 3704/2008. 

 4. Le risorse di cui al comma 3 sono trasferite su un’ap-
posita contabilità speciale all’uopo istituita, intestata al 
Presidente della regione Emilia-Romagna - Commissario 
delegato. 

 5. Il Commissario delegato, al termine delle iniziative 
poste in essere ai sensi del presente articolo, provvede 
alla trasmissione al Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri di una relazio-
ne conclusiva.   

  Art. 10.

     1. L’articolo 4, comma 1, dell’ordinanza del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri n. 3696 del 4 agosto 2008 è 
abrogato. 

 2. Il soggetto attuatore di cui all’articolo 4, comma 4, 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
31 ottobre 2008, n. 3710, in ragione della complessità dei 
compiti affi datigli, è autorizzato a conferire incarichi su 
base fi duciaria di coordinatore degli aspetti amministrati-
vi, tecnici e impiantistici a personale dotato di specifi ca 
professionalità determinandone i relativi compensi. 

 3. Per le attività affi dategli il soggetto attuatore è altre-
sì autorizzato a stipulare contratti di collaborazione con 
personale in possesso di professionalità nelle materie di 
interesse determinandone i relativi compensi. 

 4. Con successivo provvedimento il Commissario de-
legato determina il compenso da corrispondere al sogget-
to attuatore di cui al comma 2. 
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 5. Gli oneri derivanti dall’applicazione dei precedenti 
commi gravano sulla contabilità speciale intestata al me-
desimo soggetto attuatore. 

 6. Al fi ne di evitare ogni soluzione di continuità nel-
l’avanzamento degli interventi infrastrutturali necessari 
alla realizzazione del grande evento G8, il Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri è autorizzato ad effettuare anticipazioni al sog-
getto attuatore di cui all’articolo 4, comma 4, dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 
2008, n. 3710 a carico del Fondo della protezione civile 
che presenta le occorrenti disponibilità. 

 7. Le eventuali anticipazioni di cui al comma 6 saranno 
restituite al Dipartimento della protezione civile dal sog-
getto attuatore non appena saranno introitate le somme di 
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 
2008, n. 162 e dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3663 del 19 marzo 2008.   

  Art. 11.
     1. In relazione alla grave situazione di emergenza in 

atto nell’isola di Lampedusa, alle connesse alle operazio-
ni di messa in sicurezza, di bonifi ca ambientale, di rimo-
zione e di smaltimento dei materiali giacenti nei siti di cui 
all’articolo 2, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 4 marzo 2005, n. 3410, il Commissario dele-
gato è autorizzato, in deroga alle procedure di cui all’ar-
ticolo 3, del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, a consegnare al 
migliore offerente il materiale depositato presso i predetti 
centri di stoccaggio, per il recupero, riciclaggio o lo smal-
timento in discarica. 

 2. In relazione alla grave situazione di emergenza nel-
l’isola di Lampedusa, stante l’impossibilità di effettuare 
gli interventi di messa in sicurezza, di bonifi ca ambien-
tale, di rimozione e di smaltimento dei relitti e delle im-
barcazioni stoccate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3410/2005 a causa della congestione dei depositi tem-
poranei sull’isola, il Commissario delegato di cui all’ar-
ticolo 8 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3382/2004, è autorizzato a procedere all’af-
fi damento, con le procedure di somma urgenza connesse 
con la situazione in atto, degli interventi di gestione dei 
relitti e delle imbarcazioni stoccati nelle aree all’uopo de-
dicate presso i suddetti depositi temporanei, nonché delle 
operazioni di gestione degli ulteriori materiali presenti 
nelle citate aree e, ove del caso, di bonifi ca, al fi ne delle 
attività di recupero o smaltimento. 

 3. Agli oneri di cui al comma 2, si provvede a carico 
delle risorse fi nanziarie di cui all’articolo 3, comma 3, 
dell’ordinanza n. 3516/2006.   

  Art. 12.
     1. Allo scopo di conseguire entro i termini previsti per 

lo svolgimento del Grande Evento «Presidenza Italiana 
del Vertice G8» le fi nalità di cui all’articolo 3, comma 2, 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3663 del 19 marzo 2008, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, l’area dell’arsenale compresa tra il molo, le 

banchine antistanti l’autoreparto, Cala Camiciotto, Molo 
Carbone, la banchina ex deposito cavi Telecom e l’anti-
stante specchio d’acqua, è individuata come sito di inte-
resse nazionale in deroga all’articolo 252 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni. 

 2. Per le stesse fi nalità di cui al comma 1, il sogget-
to attuatore di cui all’articolo 8, comma 5, dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3663 del 
19 marzo 2008, e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni, d’intesa con il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare provvede all’espletamento delle 
procedure di bonifi ca connesse agli interventi della por-
tualità con modalità coerenti con la somma urgenza, in 
deroga all’articolo 242 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e successive modifi cazioni. 

 3. Ai fi ni della classifi cazione dei sedimenti e della 
conterminazione delle casse di colmata si applica il valo-
re limite per la classifi cazione delle sostanze pericolose, 
in linea con l’Allegato D del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e successive modifi cazioni - Parte IV, come 
indicato dall’articolo 1, comma 996, della legge n. 296 
del 27 dicembre 2006, ai fi ni della gestione dei sedimenti 
contaminati. Per la classifi cazione del materiale di dragag-
gio come pericoloso, relativamente al parametro «idro-
carburi», si applicano i criteri di cui alla nota del 5 luglio 
2006, n. 0036565 dell’Istituto superiore di sanità. 

 4. Per l’utilizzo dei materiali non pericolosi prove-
nienti dal dragaggio e dall’escavo dei fondali dell’area 
individuata come sito di interesse nazionale, se non pe-
ricolosi all’origine ovvero a seguito di trattamenti fi na-
lizzati esclusivamente alla rimozione degli inquinanti, è 
autorizzato il refl uimento nei cassoni in cemento armato 
costituenti le strutture di contenimento e riprofi latura del-
la linea di costa nonché per la realizzazione del nuovo 
molo/struttura di colmata nell’area compresa tra punta 
moneta e cala camicia. 

 5. In attesa dell’impiego previsto al comma 4, i mate-
riali derivanti dall’attività di dragaggio possono essere 
depositati all’interno di strutture adibite ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 11  -quinquies   della legge 28 gennaio 1994, 
n. 84, e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 6. Ai fi ni della classifi cazione del materiale di dragag-
gio di cui al comma 3, si utilizzano i risultati ottenuti a 
seguito della realizzazione del «Piano di caratterizzazio-
ne ambientale dei fondali dell’area marina antistante l’ex 
- arsenale nel comune di la Maddalena (Olbia-Tempio)» 
del settembre 2008, nell’ambito della «Attività di bonifi -
ca preliminare agli interventi strutturali per la Presidenza 
Italiana del G8» della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento di protezione civile e della Struttura di 
Missione «G8». 

 7. Per l’utilizzo in cassa di colmata dei materiali non 
pericolosi aventi valori di concentrazione superiori a 
quelli di cui alla tabella 1, allegato 5, parte quarta, titolo 
V, del decreto legislativo n. 152 del 2006 sono adottate 
misure atte a garantire la sicurezza e la tutela della salute 
e dell’ambiente, con criteri di accettabilità basati su me-
todologie di analisi diretta del rischio, secondo procedure 
riconosciute a livello nazionale, tali da assicurare, per la 
parte di interesse, il soddisfacimento dei Criteri metodo-
logici per l’applicazione dell’analisi di rischio sanitaria 
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ai siti contaminati elaborati dall’ISPRA, dall’ISS e dalle 
ARPA. Nello specifi co, il materiale verrà opportunamen-
te stabilizzato    in situ    per ottenere le idonee caratteristiche 
ambientali, in conformità alla citata procedura di analisi 
di rischio. Nell’ambito degli interventi di stabilizzazione, 
i materiali raggiungeranno idonee caratteristiche mecca-
niche, al fi ne di consentire il futuro banchinamento delle 
aree oggetto degli interventi. 

 8. Relativamente ai requisiti di impermeabilizzazione 
richiesti dal comma 996 dell’articolo 1 della legge n. 296 
del 27 dicembre 2006, le modalità operative degli inter-
venti garantiranno, mediante l’applicazione delle migliori 
tecnologie, il raggiungimento dei citati requisiti, conte-
stualmente alle operazioni di realizzazione delle strutture 
di contenimento e refl uimento dei sedimenti dragati. 

 9. In riferimento alle citate strutture di colmata, sarà 
possibile refl uire all’interno delle stesse oltre al materia-
le proveniente dalle attività di dragaggio dell’area mari-
na il materiale proveniente da attività estrattiva da cava
e/o classifi cato come «terre e rocce da scavo» provenien-
te da sub aree del sito stesso in cui i suoli siano risulta-
ti conformi ai limiti della tabella 1, allegato 5, parte IV, 
titolo V del decreto legislativo n. 152/2006. In tali casi 
dette terre e rocce da scavo, ove ricorrano tutte le altre 
condizioni previste nell’articolo 186, comma 1, parte IV, 
titolo I del decreto legislativo n. 152/2006, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, potranno essere considera-
te sottoprodotti. 

 10. Nell’ambito degli interventi di bonifi ca dell’area di 
cui al comma 1, è autorizzata la realizzazione e l’eser-
cizio di impianti, di titolarità pubblica o privata, per il 
trattamento dei sedimenti e dei materiali di dragaggio, di 
cui uno ubicato presso l’area di cantiere — ex arsenale 
Marina militare — ed uno ubicato nell’area portuale di 
Porto Torres, funzionali al razionale recupero e riutiliz-
zo dei sedimenti, ovvero di quelli derivanti da attività di 
competenza della regione Sardegna. 

 11. In caso di ritrovamento di residuati bellici nel corso 
delle attività di gestione a terra dei sedimenti dragati, il 
Servizio SDAI della Marina militare provvede all’ado-
zione delle misure necessarie al corretto trattamento dei 
materiali rinvenuti. 

 12. Per i rifi uti non pericolosi provenienti dalle attivi-
tà di cui al comma 4 è autorizzato altresì il trasferimento 
transfrontaliero con procedure in deroga all’articolo 194 
del decreto legislativo n. 152/2006. 

 13. Il Commissario delegato coordina le attività previ-
ste dal presente articolo. 

 14. Per la realizzazione degli interventi di bonifi ca dei 
sedimi militari dismessi nell’isola La Maddalena, fi naliz-
zati al recupero economico-produttivo delle aree adibi-
te a sedi per lo svolgimento del Vertice G8, e delle aree 
adiacenti, all’interno del Sito di Interesse Nazionale di cui 
al comma 1, in aggiunta alla risorse fi nanziarie previste 
dalle precedenti ordinanze in materia, sono attribuiti al 
Commissario delegato ulteriori 30 milioni di euro a va-
lere sui fondi FAS assegnati al Progetto Strategico Spe-
ciale «Programma straordinario nazionale per il recupero 
economico-produttivo dei siti industriali inquinati» di cui 
alla delibera CIPE 2 aprile 2008, n. 61. Tali risorse sono 
trasferite dal Ministero dello sviluppo economico diret-
tamente sulla contabilità speciale intestata al soggetto at-
tuatore di cui all’articolo 8, comma 5, dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3663 del 19 mar-
zo 2008, e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 novembre 2008 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  08A09125  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  22 luglio 2008 .

      Modifi ca dei PPDG 21 settembre 2007 e 9 giugno 2008 di 
accreditamento tra i soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi 
di formazione, della società «I.L.A. Istituto Lodo Arbitrale 
S.a.s.».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza 8 luglio 2008, pervenuta in pari data, 
con la quale il dott. Pietro Paolo Chiofalo, nato a Pal-
mi il 3 gennaio 1965, in qualità di legale rappresen-
tante della società I.L.A. Istituto Lodo Arbitrale S.a.s. 

ha chiesto che vengano inseriti i nominativi di due 
ulteriori formatori; 

 Visti i PPDG 21 settembre 2007 e 9 giugno 2008 con 
i quali è stato disposto l’accreditamento della società 
I.L.A. Istituto Lodo Arbitrale S.a.s. con sede legale in 
Palmi (Reggio Calabria) via Raffaello n. 11, C.F. e P.IVA 
02009950805, tra i soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi 
di formazione previsti dall’art. 4, comma 3, del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale 23 lu-
glio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il diret-
tore generale della giustizia civile quale responsabile del 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 
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 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007, con il 
quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento dei 
soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di formazione pre-
visti dall’art. 4, comma 3, del decreto ministeriale 23 lu-
glio 2004, n. 222; 

 Verifi cato che i formatori nelle persone di: 
  avv. Bruni Alessandro, nato a Viterbo il 13 ottobre 

1973;  
  dott. Nicosia Paolo Salvatore, nato a Padova il 16 di-

cembre 1968,  
 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui all’art. 4, comma 4, lettera   a)   del citato 
decreto ministeriale n. 222/2004; 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeria-

li numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 

 Dispone: 

 La modifi ca dei PPDG 21 settembre 2007 e 9 giugno 
2008 con i quali è stato disposto l’accreditamento della 
società I.L.A. Istituto Lodo Arbitrale S.a.s. con sede le-
gale in Palmi (Reggio Calabria) via Raffaello n. 11, C.F. 
e P.IVA 02009950805, tra i soggetti e/o enti abilitati a 
tenere corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 3, 
del D.M. 23 luglio 2004, n. 222, limitatamente alla parte 
relativa all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei 
formatori deve intendersi ampliato di due ulteriori unità: 
avv. Alessandro Bruni e dott. Paolo Salvatore Nicosia. 

 L’ente o l’organismo iscritto è obbligato a comunicare 
immediatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, 
dei dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 22 luglio 2008 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  08A09113

    DECRETO  22 luglio 2008 .

      Modifi ca dei PPDG 7 giugno 2007 e 20 giugno 2008 di
accreditamento tra i soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi 
di formazione, della società «CESD S.r.l.».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza 8 luglio 2008, pervenuta in pari data, 
con la quale il dott. Gianluca Polidori, nato ad Arezzo 
il 21 aprile 1972, in qualità di legale rappresentante della 
società CESD S.r.l., ha chiesto che vengano inseriti i no-
minativi di due ulteriori formatori; 

 Visti i PPDG 7 giugno 2007 e 20 giugno 2008 con i 
quali è stato disposto l’accreditamento della società CESD 
S.r.l., con sede legale in Roma via del Tritone n. 169, C.F. 

e P.IVA 01818310516, tra i soggetti e/o enti abilitati a te-
nere corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 3, 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale 23 lu-
glio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il diret-
tore generale della giustizia civile quale responsabile del 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007, con il 
quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento dei 
soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di formazione pre-
visti dall’art. 4, comma 3, del decreto ministeriale 23 lu-
glio 2004, n. 222; 

 Verifi cato che i formatori nelle persone di: 

  avv. Bruni Alessandro, nato a Viterbo il 13 ottobre 
1973;  

 dott. Nicosia Paolo Salvatore, nato a Padova il 16 di-
cembre 1968, 

 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui all’art. 4, comma 4, lettera   a)   del citato 
decreto ministeriale n. 222/2004; 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5; 

 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeria-
li numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 

 Dispone: 

 La modifi ca dei PPDG 7 giugno 2007 e 20 giugno 
2008 con i quali è stato disposto l’accreditamento del-
la società CESD S.r.l. con sede legale in Roma via del 
Tritone n. 169, C.F. e P.IVA 01818310516, tra i sogget-
ti e/o enti abilitati a tenere corsi di formazione previsti 
dall’art. 4, comma 3, del decreto ministeriale 23 luglio 
2004, n. 222, limitatamente alla parte relativa all’elenco 
dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei 
formatori deve intendersi ampliato di due ulteriori unità: 
avv. Alessandro Bruni e dott. Paolo Salvatore Nicosia. 

 L’ente o l’organismo iscritto è obbligato a comunicare 
immediatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, 
dei dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per  l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 22 luglio 2008 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  08A09114
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    DECRETO  13 novembre 2008 .

      Riconoscimento, al sig. Cecconi Paolo, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza del sig. Cecconi Paolo, nato il 25 di-
cembre 1960 a Novara (Italia), cittadino italiano, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislati-
vo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo accademico 
professionale di «Diplome d’Ingenieur» rilasciato dalla 
«Ecole francaise de Papeterie et des Industries Graphi-
ques, specialité Papeterie» di Greonoble nell’anno ac-
cademico 2005/2006, ai fi ni dell’accesso all’albo degli 
ingegneri sezione B - settore industriale, e l’esercizio in 
Italia della medesima professione; 

 Rilevato che da informazioni assunte presso la compe-
tente Autorità francese nel caso del sig. Cecconi si confi -
gura una formazione regolamentata ai sensi della direttiva 
2005/36/CE, art. 3, comma 1, lettera   e)  ; 

 Rilevato che nella seduta della Conferenza di servizi 
del 19 settembre 2008 sono emerse delle differenze tra la 
formazione accademico-professionale richiesta in Italia 
per l’esercizio della medesima professione e quella di cui 
è in possesso l’istante, data la sua particolarità, per cui 
appare necessario applicare delle misure compensative; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante del Con-
siglio nazionale di categoria; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Al sig. Cecconi Paolo, nato il 25 dicembre 1960 a No-
vara (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli «ingegneri» sezione B - setto-
re industriale e l’esercizio della medesima professione
in Italia.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento è subordinato, a scelta del richie-
dente, al superamento di una prova attitudinale oppure al 
compimento di un tirocinio di adattamento, per un perio-
do di 18 mesi. Le modalità di svolgimento dell’una o del-
l’altro sono indicate nell’allegato    A   , che costituisce parte 
integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-
dente, verterà sulle seguenti materie: 1) Energetica e 
macchine a fl uido, 2) Impianti termoidraulici, 3) Impianti 
industriali. 

 Roma, 13 novembre 2008 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  

  ALLEGATO  A 

       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 
la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. 

 L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assi-
stiti da relazioni tecniche concernenti la materia individuata nel prece-
dente art. 3. 

 L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, ed altresì sulle 
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del candidato. 
All’esame orale il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenuto 
superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli ingegneri. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, 
è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali relative alle materie di cui al precedente art. 3. Il 
richiedente presenterà al consiglio nazionale domanda in carta legale 
allegando la copia autentica del presente provvedimento, nonchè la di-
chiarazione di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svol-
gerà presso un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che eser-
citino nel luogo di residenza del richiedente e che abbiano una anzianità 
di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio 
nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del 
presidente dell’ordine provinciale.   

  08A09107
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    DECRETO  13 novembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Savorè Sonia Elvira, di tito-
lo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di dottore commercialista ed esperto 
contabile.    

      IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1, comma 6, 
norme di attuazione del citato decreto legislativo n. 286/ 
1998, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, e successive modifi cazioni, che prevede 
l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai cit-
tadini degli Stati membri dell’Unione europea in quanto 
si tratti di norme più favorevoli; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, re-
lativo alla costituzione dell’Ordine dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili, a noma dell’art. 2 della legge 
24 febbraio 2005, n. 34; 

 Vista l’istanza della sig.ra Savorè Sonia Elvira, nata 
a San Francisco  (Argentina) il 19 novembre 1966, cit-
tadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 e 
successive modifi che, in combinato disposto con l’art. 16 
del decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del 
titolo professionale conseguito in Argentina ai fi ni del-
l’accesso ed esercizio in Italia della professione di «dot-
tore commercialista ed esperto contabile» sezione A - in 
subordine sezione B - dell’albo;  

 Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo 
accademico di «Contadora publica» presso la «Universi-
dad Nacional de Cordoba» nel settembre 1991; 

 Considerato inoltre che ha dimostrato di essere stata 
iscritta al «Consejo Porfesional de Ciencias Economicas» 
della provincia di Cordoba, dall’ottobre 1992 al settem-
bre 1995; 

 Ritenuto che la formazione accademica e professionale 
della richiedente non sia paragonabile a quella del dottore 
commercialista ed esperto contabile italiano - Sezione A 
dell’albo professionale, e che le lacune riscontrate siano 
tali da non poter essere colmate da misure compensative; 

 Ritenuto peraltro che la richiedente abbia una forma-
zione accademica e professionale adeguata per l’iscrizio-
ne nella sezione B del medesimo albo professionale; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 19 settembre 2008; 

 Sentito il parere del rappresentante del Consiglio na-
zionale di categoria nella seduta sopra indicata; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 
 Visto altresì l’art. 49, comma 3 del decreto presiden-

ziale n. 394/1999 e successive modifi che; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Savorè Sonia Elvira, nata a San Francisco 
(Argentina) il 19 novembre 1966, cittadina italiana, è ri-
conosciuto il titolo professionale di cui in premessa, quale 
titolo valido per l’iscrizione alla sezione B dell’ albo dei 
«dottori commercialisti ed esperti contabili» e l’esercizio 
della professione in Italia.   

  Art. 2.

     Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale volta ad accertare la conoscen-
za delle seguenti materie: 1) diritto tributario e relativo 
contenzioso, 2) diritto commerciale, 3) diritto civile, 4) 
diritto fallimentare, 5) nozioni di diritto del lavoro e della 
previdenza sociale, 6) disciplina del bilanci e consolidati, 
7) revisione contabile, 8) deontologia professionale.   

  Art. 3.

     Le modalità di svolgimento della prova, consistente in 
un esame orale da svolgersi in lingua italiana, sono indi-
cate nell’allegato    A   , che costituisce parte integrante del 
presente decreto   

  Art. 4.

     La domanda di riconoscimento ai fi ni dell’iscrizione 
nella sezione A dell’albo dei dottori commercialisti ed 
esperti contabili è respinta. 

 Roma, 13 novembre 2008 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   L’esame consiste nella discussione di brevi questioni pratiche 
vertenti su tutte le materie, sopra indicate. 

   d)   La commissione rilascia certifi cazione all’interessato del-
l’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione alla se-
zione B dell’albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili.
   

  08A09108
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    DECRETO  13 novembre 2008 .

      Riconoscimento, al sig. Reynaud Serge, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti; 

 Vista l’istanza del sig. Reynaud Serge, nato il 29 set-
tembre 1965 ad Aubervilliers (Francia), cittadino fran-
cese, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decre-
to legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo 
professionale di ingegnere conseguito in Francia, ai fi ni 
dell’accesso all’albo degli ingegneri sezione B - settore 
civile e ambientale - e l’esercizio in Italia della medesima 
professione; 

 Considerato che ha conseguito un titolo accademico 
«Diplom d’Ingenieur Civil des Mines» rilasciato dalla 
«Ecole Nationale Superieure des Mines» di Saint-Etienne 
nel luglio 1989; 

 Considerato che dalla attestazione della Autori-
tà competente detto titolo confi gura una formazione 
regolamentata; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
le sedute del 19 settembre 2008; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante del 
Consiglio nazionale degli ingegneri nelle seduta sopra 
indicata; 

 Viste le differenze tra la formazione accademico-pro-
fessionale richiesta in Italia per l’esercizio della medesi-
ma professione e quella di cui è in possesso l’istante, si è 
ritenuto necessario applicare delle misure compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Al sig. Reynaud Serge, nato il 29 settembre 1965 ad 
Aubervilliers (Francia), cittadino francese, è riconosciuto 
il titolo professionale di cui in premessa quale titolo va-
lido per l’iscrizione all’albo degli «ingegneri» sezione B 
- settore civile ambientale e l’esercizio della medesima 
professione in Italia.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento è subordinato, a scelta del richie-
dente, al superamento di una prova attitudinale oppure al 
compimento di un tirocinio di adattamento, per un perio-
do di 6 mesi; le modalità di svolgimento dell’una o del-
l’altro sono indicate nell’allegato    A   , che costituisce parte 
integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-
dente, verterà sulle seguenti materie: 1) Architettura 
tecnica. 

 Roma, 13 novembre 2008 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  

  ALLEGATO  A 

       a)   Prova attitudinale   :    il candidato, per essere ammesso a sostenere 
la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. 

 L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assi-
stiti da relazioni tecniche concernenti la materia individuata nel prece-
dente art. 3. 

 L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, ed altresì sulle 
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del candidato. 
All’esame orale il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

 La conunissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenuto 
superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli ingegneri. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, 
è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali relative alle materie di cui al precedente art. 3. Il 
richiedente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta lega-
le allegando la copia autenticata del presente provvedimento, nonchè 
la dichiarazione di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si 
svolgerà presso un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che 
esercitino nel luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzia-
nità di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consi-
glio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo 
del presidente dell’ordine provinciale.   

  08A09109



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2844-12-2008

    DECRETO  13 novembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Prantl Astrid, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di assistente sociale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
Europea; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicembre 
1988 relativa ad un sistema generale di riconoscimento di 
diplomi di istruzione superiore che sanzionano formazio-
ni professionali di durata minima di tre anni; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di 
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifi ca le di-
rettive 89/48/CEE e 92/51/CEE del Consiglio relative 
al sistema generale di riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 14 novembre 2005, n. 264, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di assistente sociale; 

 Vista l’istanza della sig.ra Prantl  Astrid, nata ad Aben-
sberg (Germania) il 1° ottobre 1966, cittadina tedesca, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 115/1992 come sopra modifi cato, il riconosci-
mento del titolo professionale di «Staatlich anerkannte 
Sozialpadagogin» conseguito in Germania nel giugno 
1989 - come attestato dalla «Fachhoschule Munchen» - ai 
fi ni dell’accesso all’albo ed esercizio in Italia della pro-
fessione di «assistente sociale», sezione A dell’albo; 

 Preso atto che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico «Diplom Sozialpadagogin (FH)» conseguito 
nel maggio 1989 presso la stessa Università; 

 Rilevato che vi sono differenze tra la formazione ac-
cademico-professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di assistente sociale - sezione A dell’al-
bo - e quella di cui è in possesso l’istante, per cui appare 
necessario applicare le misure compensative; 

 Rilevato che la Conferenza di Servizi nella seduta del 
19 settembre 2008, con il conforme parere del rappresen-
tante di categoria, ha espresso parere negativo per la ri-
chiesta per l’iscrizione nella sezione A dell’albo italiano, 
in quanto il percorso accademico-professionale documen-

tato dalla sig.ra Prantl non è assolutamente paragonabile a 
quello richiesto in Italia; 

 Rilevato che detto percorso è adeguato ai fi ni della 
iscrizione nella sezione B dell’albo degli assistenti sociali 
ma, in considerazione del fatto che la formazione docu-
mentata è carente rispetto a quella richiesta all’assisten-
te sociale junior, ha evidenziato la necessità di applicare 
delle misure compensative; 

 Visto l’art. 6, n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992, 
come sopra modifi cato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Alla sig.ra Prantl Astrid, nata ad Abensberg (Germa-

nia) il 1° ottobre 1966, cittadina tedesca, è riconosciuto 
il titolo di cui in premessa quale titolo valido per l’iscri-
zione nella sezione B dell’albo degli «assistenti sociali» e 
l’esercizio in Italia della omonima professione.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-

dinato, a scelta della richiedente, al superamento di una 
prova attitudinale oppure al compimento di un tirocinio di 
adattamento, per un periodo di dodici mesi, da effettuarsi 
presso una struttura pubblica o privata, nella quale l’as-
sistente sociale supervisore svolga compiti di direzione, 
coordinamento e gestione del personale sociale e delle 
attività del servizio sociale. 

 Le modalità di svolgimento dell’una o dell’altra sono 
indicate nell’allegato    A   , che costituisce parte integrante 
del presente decreto.   

  Art. 3.
     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della richie-

dente, verterà sulle seguenti materie: 1) Principi e fonda-
menti del servizio sociale; 2) Organizzazione dei servizi 
sociali, 3) Teoria, metodi e tecniche del servizio sociale.   

  Art. 4.
     La richiesta presentata dalla sig.ra Prantl, ai fi ni del-

l’iscrizione nella sezione A dell’albo degli assistenti so-
ciali, è respinta. 

 Roma, 13 novembre 2008 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: la candidata, per essere ammessa a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 
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 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. All’esame orale il candidato 
potrà accedere solo se abbia superato, con successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenu-
to superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli assisten-
ti sociali. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della richiedente, 
è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, specialisti-
che e professionali di cui al precedente art. 3. 

 La richiedente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta 
legale allegando la copia autenticata del presente provvedimento. 

 Il Consiglio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tiroci-
nio, a mezzo del presidente dell’ordine provinciale. 

  

  08A09110

    DECRETO  14 novembre 2008 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Skarzynska Justina Alek-

sandra, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia della professione di assistente sociale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il proprio decreto datato 3 settembre 2007, con 
il quale si riconosceva il titolo professionale, conseguito 
dalla sig.ra Skarzynska Justina Aleksandra, quale tito-
lo abilitante per l’esercizio in Italia della professione di 
psicologo; 

 Considerato che nel decreto datato 3 settembre 2007 
sono stati riscontrati alcuni errori materiali; 

 Ritenuto pertanto che detto decreto sia sostituito inte-
gralmente dal seguente provvedimento; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicembre 
1988 relativa ad un sistema generale di riconoscimento di 
diplomi di istruzione superiore che sanzionano formazio-
ni professionali di durata minima di tre anni; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di 
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifi ca le di-
rettive 89/48/CEE e 92/51/CEE del Consiglio relative 
al sistema generale di riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 14 novembre 2005, n. 264, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di assistente sociale; 

 Vista l’istanza della sig.ra Skarzynska Justina Aleksandra,
nata a Varsavia (Polonia) il 27 aprile 1980, cittadina 
polacca, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del decreto 
legislativo n. 115/1992 come sopra modifi cato, il ricono-
scimento del titolo accademico-professionale di «pracow-
nika socjalnego», conseguito in Polonia ai fi ni dell’ac-
cesso all’albo e l’esercizio della professione di assistente 
sociale; 

 Considerato che la richiedente ha conseguito il tito-
lo accademico di licencjat in scienze politiche presso 
1’«Uniwersytet Kardynala Stefana Wyszynskiego», in 
data 26 gennaio 2006; 

 Considerato che l’istante è in possesso dell’abilitazione 
alla professione di assistente sociale in base alla norma-
tiva polacca D.L. del lavoro sociale del 12 marzo 2004, 
art. 116, p. 1 al n. 298 che autorizza all’esercizio della 
professione, rilasciata dal «Ministerstwo pracy polityki 
spolecznej» come attestato in data 31 luglio 2006; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi nelle sedute del 22 maggio 2007; 

 Visto il conforme parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria nella seduta di cui sopra; 

 Considerato che sussistano differenze tra la forma-
zione professionale richiesta per l’esercizio dell’attività 
di assistente sociale sez. B in Italia e quella di cui è in 
possesso l’istante, e che risulta pertanto opportuno richie-
dere misure compensative nella seguente materia (orale):
1) teoria e metodi del servizio sociale, oppure, a scelta 
dell’istante un tirocinio di 6 mesi da effettuarsi in una 
struttura pubblica; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Skarzynska Justina Aleksandra, nata a Var-
savia (Polonia) il 27 aprile 1980, cittadina polacca, è ri-
conosciuto il titolo quale titolo valido per l’iscrizione al-
l’albo degli assistenti sociali sezione B, e l’esercizio della 
professione in Italia.   

  Art. 2.

      Il riconoscimento di cui al presente articolo è subor-
dinato, a scelta della richiedente, al superamento di una 
prova attitudinale (scritta e orale),    oppure al compimento 
di un tirocinio di adattamento, per un periodo di 6 mesi.    

  Art. 3.

         La prova attitudinale ove oggetto di scelta della richie-
dente verterà sulla seguente materia: 1) teoria e metodi 
del servizio sociale, oppure, a scelta dell’istante un tiroci-
nio di 6 mesi da effettuarsi in una struttura pubblica.    
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  Art. 4.
     Il decreto così modifi cato dispiega effi cacia a decorrere 

dal 3 settembre 2007. 
 Roma, 14 novembre 2008 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: la candidata, per essere ammessa a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento della prova di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessata, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle ma-
terie indicate  nel testo del decreto, si compone di un esame orale da 
svolgersi in lingua italiana. La commissione rilascia all’interessata cer-
tifi cazione dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione 
all’albo degli assistenti sociali sezione B. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, è 
diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialistiche 
e professionali di cui al precedente art. 2. La richiedente presenterà al 
Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia auten-
ticata del presente provvedimento. Il Consiglio nazionale vigilerà sul-
l’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente dell’ordine 
provinciale.   

  08A09111

    DECRETO  20 novembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cabrales Perez Crissel de la 
Caridad, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia della professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, così 
come modifi cato con legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del 
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art. 1, 
comma 6 così come modifi cato con legge 30 luglio 2002, 
n. 189; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Vista l’istanza della sig.ra Cabrales Perez Crissel de la 
Caridad, nata a Ciudad Habana (Cuba) il 4 maggio 1974, 
cittadina cubana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 
e successive integrazioni, in combinato disposto con 
l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il riconosci-
mento del titolo di «Jurista» rilasciato dalla «Union Na-
cional de Juristas de la Ciudad de la Habana» nel settem-
bre 1999, ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della 
professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo 
accademico di «Licenciada en Derecho» presso la «Uni-
versidad de la Habana» nel luglio 1999; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 19 settembre 2008; 

 Sentito il parere del rappresentante del Consiglio na-
zionale di categoria nella seduta sopra indicata; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 
 Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del-

la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 
 Visti l’art. 9 del decreto legislativo n. 286/1998, e suc-

cessive modifi cazioni, per cui lo straniero regolarmente 
soggiornante nel territorio dello Stato da almeno sei anni, 
titolare di un permesso di soggiorno che consente un nu-
mero indeterminato di rinnovi, può richiedere il rilascio 
della carta di soggiorno; 

 Considerato che la richiedente possiede una carta di 
soggiorno rilasciata in data 23 giugno 2008 dalla Questu-
ra di Savona a tempo indeterminato; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Alla sig.ra Cabrales Perez Crissel de la Caridad, nata 

a Ciudad Habana (Cuba) il 4 maggio 1974, cittadina cu-
bana, è riconosciuto il titolo accademico professionale 
di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione al-
l’albo degli «avvocati» e l’esercizio della professione in 
Italia, fatta salva la perdurante validità del permesso di 
soggiorno e il rispetto delle quote dei fl ussi migratori.   

  Art. 2.
     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 

una prova attitudinale sulle seguenti materie: 1) diritto ci-
vile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzionale, 4) diritto 
commerciale, 5) diritto del lavoro, 6) diritto amministra-
tivo, 7) diritto processuale civile, 8) diritto processuale 
penale, 9) diritto internazionale privato.   

  Art. 3.
     La prova si compone di un esame scritto e un esame 

orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svol-
gimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato 
   A   , che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 20 novembre 2008 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 
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   b)   La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre 
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale, e una è 
scelta del candidato tra le restanti materie, ad esclusione di deontologia 
e ordinamento professionale. 

   c)   La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate 
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato potrà 
accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con successo 
la prova scritta. 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  08A09119

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  20 novembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sharka Kadrie, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Sharka Kadrie 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere con-
seguito in Albania, ai fi ni dell’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002 «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-

seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dell’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1», e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla regione Emilia-Romagna; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2005 pres-
so l’Università Aleksandre Xhuvani di Elbasan (Albania) 
dalla sig.ra. Sharka Kadrie, nata a Lushnje (Albania) il 
giorno 26 luglio 1982, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Sharka Kadrie è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiera, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma
8  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni 
dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 novembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  08A09126
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 ottobre 2008 .

      Riconoscimento, al sig. Calin Radu, di titolo professionale 
estero, quale titolo abilitante per l’assunzione in Italia della 
qualifi ca di responsabile tecnico in imprese che esercitano 
l’attività di installazione di impianti elettrici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA CONCORRENZA E I CONSUMATORI  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Calin Radu, cittadino rumeno, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato 
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo di studio di 
scuola professionale di durata triennale conseguito presso 
il Polo scolastico di chimica di Piatra - Neamt (Romani  a)  , 
per l’assunzione in Italia della qualifi ca di responsabile 
tecnico in imprese che esercitano l’attività di installazio-
ne di impianti elettrici di cui all’art. 1, comma 2, lettera 
  a)  , del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 6 giugno 2008, che ha ritenuto insuf-
fi ciente il citato titolo di studio di scuola professionale 
non accompagnato dalla dimostrazione della necessaria 
esperienza professionale; 

 Tenuto conto che il Ministero dello sviluppo economi-
co ha comunicato al richiedente, a norma dell’art. 10  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’esistenza di cause 
ostative all’accoglimento della domanda; 

 Verifi cato che il richiedente si è avvalso della facoltà di 
controdeduzione prevista dal citato art. 10  -bis   della legge 
7 agosto 1990, n. 241, dimostrando di possedere la neces-
saria esperienza professionale richiesta; 

 Tenuto conto che la suddetta esperienza professionale 
documentata dal richiedente è stata maturata, in qualità di 
titolare di attività di impresa abilitata per gli impianti elet-
trici in Romania dal 27 agosto 1998 al 25 maggio 2001; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008 che, alla luce di 
quanto sopra, ha riesaminato l’istanza del sig. Calin Radu 
ed ha ritenuto il titolo di studio posseduto dall’interessa-
to, unitamente all’esperienza professionale maturata nel 
settore, idoneo ed attinente all’esercizio di responsabile 
tecnico in imprese che esercitano l’attività di installazio-
ne di impianti elettrici, senza necessità di applicare alcuna 
misura compensativa; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA; 

 Decreta:   

  Art. 1.
           

     1. Al sig. Calin Radu, cittadino rumeno, nato a Homo-
cea il 4 febbraio 1954, è riconosciuto il titolo di studio di 
cui in premessa, unitamente all’esperienza professionale 
maturata in Romania in impresa del settore, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di installa-
zione di impianti elettrici di cui all’art. 1, comma 2, let-
tere   a)  , del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, 
senza l’applicazione di alcuna misura compensativa in 
virtù della specifi cità e completezza della formazione 
professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 16 ottobre 2008 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  08A09124

    DECRETO  24 ottobre 2008 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società 
cooperativa «Italia Informatica - Società cooperativa a r.l.» 
in liquidazione, in Valmontone.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 25 febbraio 2008,
n. GAB/959 con il quale la società cooperativa Italia In-
formatica - società cooperativa a r.l. in liquidazione, con 
sede in Valmontone (Roma) è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e il dott. Massimo Mastromartino 
ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota in data 22 maggio 2008 con la quale il 
nominato commissario ha rinunciato all’incarico; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario dimissionario; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il dott. Paolo Coscione nato a Roma il 21 marzo 1959, 

ivi domiciliato, in viale Giuseppe Mazzini n. 96, è nomi-
nato commissario liquidatore della società indicata in pre-
messa, in sostituzione del dott. Massimo Mastromartino, 
rinunciatario.   
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  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica qua-
lora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 ottobre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  08A08877

    DECRETO  24 ottobre 2008 .

      Conferma dell’incarico al commissario liquidatore del 
Consorzio regionale cooperative di abitazione - Coop. Casa 
Lazio - Soc. coop. a r.l., in Roma.    

      IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive moti-
vazioni ed integrazioni; 

 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quater   della citata 
legge n. 241/1990; 

 Visto il decreto ministeriale 6 agosto 2004 con il quale 
sono stati nominati commissari liquidatori  del Consorzio 
regionale cooperative di abitazione - Coop. Casa Lazio - 
soc. coop. a. r.l., con sede in Roma, posto in liquidazione 
coatta amministrativa con il medesimo provvedimento, 
l’avv. prof. Oberdan Scozzafava, l’avv. Romolo Reboa e 
il dott. Alessandro Zavaglia; 

 Visto il decreto Ministeriale n. 2/2007 del 22 gennaio 
2007 con il quale l’esecuzione del citato decreto mini-
steriale 6 agosto 2004, nella parte relativa alla nomina 
dell’avv. Romolo Reboa quale commissario liquidatore 
del Consorzio regionale cooperative di abitazione - Coop 
Casa Lazio - soc. coop. a r.l., è stata sospesa; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 settembre 2007 con 
il quale è stato confermato l’incarico di commissario li-
quidatore all’avv. Giorgio Cherubini, per la durata di un 
anno, del Consorzio regionale cooperativa di abitazione - 
Coop. Casa Lazio - soc. coop. a r.l., con sede in Roma, in 
sostituzione dell’avv. Romolo Reboa, sospeso; 

 Vista l’ordinanza del Consiglio di Stato - Sezione sesta 
- n. 1820/2008 di rigetto sull’appello proposto dall’avv. 
Romolo Reboa, per l’annullamento dell’ordinanza del 
TAR Lazio n. 5801/2007; 

 Decreta:
   

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni illustrate in premessa, l’avv. Gior-

gio Cherubini, nato a Roma il 30 giugno 1960, domicilia-
to in Roma, largo Angelo Fochetti, n. 28, è confermato 
nell’incarico di commissario liquidatore della stessa so-
cietà cooperativa, per un ulteriore periodo non eccedente 
un anno dalla data del presente decreto. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  08A09115

    DECRETO  10 novembre 2008 .

      Emissione, nell’anno 2008, di due francobolli celebrativi 
propagandistici del Festival internazionale della Filatelia 
«Italia 2009», nei valori di € 0,85 e di € 2,80.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modifi cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 
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 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante 
«Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la struttura 
organizzativa del Ministero delle comunicazioni, a norma 
dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2004, n. 176 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 167 del 19 luglio 
2004) recante «Regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 16 di-
cembre 2004 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 
2004) recante «Riorganizzazione del Ministero delle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 apri-
le 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 107 del 10 maggio 2006) di 
autorizzazione all’emissione di carte valori celebrative e 
commemorative per l’anno 2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in cor-
so di perfezionamento di autorizzazione all’emissione 
integrativa, nell’anno 2008, di carte valori postali cele-
brative e commemorative; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione per lo stu-
dio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita con 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio 2005; 

 Decreta: 

 Sono emessi, nell’anno 2008, due francobolli celebra-
tivi propagandistici del Festival internazionale della Fila-
telia «Italia 2009», nei valori di € 0,85 e di € 2,80. 

 Il francobollo nel valore di € 0,85 è stampato dall’Of-
fi cina Carte Valori dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta fl uorescente, non 
fi ligranata; formato carta: mm 40×30; formato stampa: 
mm 36×26; dentellatura: 13×13¼; colori: sei; tiratura: tre 
milioni e cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta 
esemplari, valore «€ 42,50». 

 Il francobollo nel valore di € 2,80 è stampato dall’Of-
fi cina Carte Valori dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A., in litografi a su fogli laminati in oro, con 2 
grammi di oro fi no per metro quadrato; formato carta: 
mm 40×30; formato stampa: mm 35×25; supporto: carta 
bianca monopatinata da 135 gr/mq; adesivo: tipo acrilico 
in emulsione acquosa, distribuito in quantità di 22 gr/mq 
(secco); colori: tre; tiratura: due milioni di esemplari; fo-
glio: formato di cm 23×18 contenente venticinque esem-
plari fustellati recanti tracciature orizzontali e verticali 
del supporto siliconato per il distacco facilitato di ciascun 
francobollo dal proprio supporto; sul lato superiore è ri-
portata la scritta «   IL FOGLIO DI VENTICINQUE FRANCOBOLLI 
VALE    € 70,00». 

 Ciascuna vignetta raffi gura, entro motivi grafi ci orna-
mentali, la Bocca della Verità, antico mascherone in mar-
mo, databile intorno al I secolo, incastonato nella parete 
del pronao della Chiesa di Santa Maria in Cosmedin di 
Roma; in basso a destra è riprodotto il logo del Festival 
internazionale della Filatelia «Italia 2009». 

 Completano ciascun francobollo la leggenda «   FESTIVAL 
INTERNAZIONALE DELLA FILATELIA   », la scritta «   ITALIA   » ed il 
rispettivo valore «€ 0,85» e «€ 2,80». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2008 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero dello sviluppo economico
     FIORENTINO   

 Il capo della direzione VI
del dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
   PROSPERI    

  08A09127
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    DECRETO  10 novembre 2008 .

      Emissione, nell’anno 2008, di un francobollo celebrativo 
dei cento anni del Corriere dei Piccoli, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO DEL MINISTERO 

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modifi cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante 
«Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la struttura 
organizzativa del Ministero delle comunicazioni, a norma 
dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2004, n. 176 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 167 del 19 luglio 
2004) recante «Regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 16 di-
cembre 2004 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 
2004) recante «Riorganizzazione del Ministero delle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 apri-
le 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 107 del 10 maggio 2006) di 
autorizzazione all’emissione di carte valori celebrative e 
commemorative per l’anno 2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 agosto 2008 di autorizzazione all’emissione integrati-
va, nell’anno 2008, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione per lo stu-
dio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita con 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio 2005; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2008, un francobollo celebrati-
vo dei cento anni del Corriere dei Piccoli, nel valore di 
€ 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valori 
dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in ro-
tocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; for-
mato carta: mm 40×30; formato stampa: mm 36×26; den-
tellatura: 13×13¼; colori: cinque; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, 
valore «€ 30,00».
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  La vignetta raffi gura la copertina del primo numero 
del Corriere dei Piccoli edito il 27 dicembre 1908 e al-
cuni personaggi dei fumetti, Sor Pampurio di Carlo Bisi, 
il Signor Bonaventura di Sergio Tofano, Marmittone di 
Bruno Angoletta e Valentina Mela Verde di Grazia Ni-
dasio. Completano il francobollo la leggenda «100    ANNI 
DEL CORRIERE DEI PICCOLI   », la scritta «   ITALIA   » ed il valore 
«€ 0,60». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2008 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero dello sviluppo economico
     FIORENTINO   

 Il capo della direzione VI
del dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
   PROSPERI    

  08A09128

    DECRETO  10 novembre 2008 .

      Emissione, nell’anno 2008, di un francobollo commemo-
rativo di Cesare Pavese, nel centenario della nascita, nel
valore di € 0,65.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modifi cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante 
«Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la struttura 
organizzativa del Ministero delle comunicazioni, a norma 
dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2004, n. 176 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 167 del 19 luglio 
2004) recante «Regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 16 di-
cembre 2004 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 
2004) recante «Riorganizzazione del Ministero delle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 apri-
le 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 107 del 10 maggio 2006) di 
autorizzazione all’emissione di carte valori postali cele-
brative e commemorative, per l’anno 2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007) di 
autorizzazione all’emissione integrativa, nell’anno 2008, 
di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 
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 Visto il parere espresso dalla Commissione per lo stu-
dio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita con 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio 2005; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2008, un francobollo commemo-
rativo di Cesare Pavese, nel centenario della nascita, nel 
valore di € 0,65. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valo-
ri dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; 
formato carta mm 30×40; formato stampa: mm 26×36; 
dentellatura: 13¼×13; colori: tre; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, 
valore «€ 32,50». 

 La vignetta riproduce un ritratto dello scrittore e poe-
ta Cesare Pavese e un particolare, nella stesura originale, 
del manoscritto della poesia «Hai un sangue, un respi-
ro». Completano il francobollo la leggenda «   CESARE PAVE-
SE   », le date «1908-1950», la scritta «   ITALIA   » ed il valore 
«€ 0,65». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2008 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero dello sviluppo economico
     FIORENTINO   

 Il capo della direzione VI
del dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
   PROSPERI    

  08A09129

    DECRETO  12 novembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Pizzillo Giuseppina, di titolo 
professionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia dell’attività di acconciatore.     

      IL DIRETTORE GENERALE
PER LA CONCORRENZA E I CONSUMATORI 

  Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Pizzillo Giuseppina, cit-
tadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
titolo denominato «Coiffeuse Fachrichtung Herren» (par-

rucchiera per uomini) e del titolo denominato «Coiffeuse 
Fachrichtung Damen» (parrucchiera per donne) rilasciati 
rispettivamente nel 2003 e nel 2004 dalla Commissione 
di sorveglianza della scuola professionale artigianale e in-
dustriale del Cantone di Argovia (Svizzera) per l’esercizio 
dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 
2005, n. 174; 

 Vista la legge 15 novembre 2000, n. 364, recante «Ra-
tifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra la Comunità euro-
pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confedera-
zione Svizzera, dall’altra, sulla libera circolazione delle 
persone, con allegati, atto fi nale e dichiarazioni, fatto a 
Lussemburgo il 21 giugno 1999», ed in particolare l’al-
legato III, sez. A; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 20 ottobre 2008, che ha ritenuto il ti-
tolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio del-
l’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, 
n. 174, unitamente all’esperienza professionale maturata, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Visto che le associazioni di categoria anche se rego-
larmente convocate e informate in merito all’istanza non 
hanno partecipato alla riunione della Conferenza dei ser-
vizi sopra indicata; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Pizzillo Giuseppina, cittadina italiana, 
nata a Langenthal (Svizzera) in data 21 febbraio 1983, 
sono riconosciuti i titoli di studio di cui in premessa, qua-
li titoli validi per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore», senza 
l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 12 novembre 2008 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  08A09112
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 novembre 2008 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «BioAgriCoop S.c.r.l.», ad effettuare i controlli 
sulla denominazione di origine protetta «Collina di Brindi-
si» riferita all’olio extravergine di oliva registrata in ambito 
Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/06, concernente i controlli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 del 1° luglio 
1996 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla 
registrazione, fra le altre, della denominazione di origine 
protetta «Collina di Brindisi»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Leg-
ge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale 
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilan-
za sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e 
alimentari; 

 Visto il decreto 15 novembre 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 280 del
1º dicembre 2005, con il quale l’organismo «BioAgri-
Coop S.c.r.l.» con sede in Casalecchio di Reno (Bologna) 
, Via Dei Macabraccia n. 8, è stato autorizzato ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione di origine protetta 
«Collina di Brindisi»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validi-
tà triennale a decorrere dal 15 novembre 2005, data di 
emanazione del decreto di autorizzazione in precedenza 
citato; 

 Considerato che il Consorzio di Tutela dell’olio extra-
vergine d’oliva DOP Collina di Brindisi ha comunicato 
di confermare «BioAgriCoop S.c.r.l.» quale organismo di 
controllo e di certifi cazione della denominazione di origi-
ne protetta «Collina di Brindisi» ai sensi dei citati articoli 
10 e 11 del predetto Reg. (CE) 510/06; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del 
sistema di controllo concernente la denominazione di ori-
gine protetta «Collina di Brindisi» anche nella fase inter-
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il 
rinnovo della stessa, al fi ne di consentire all’organismo 
«BioAgriCoop S.c.r.l.» la predisposizione del piano di 
controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime 
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con de-
creto 15 novembre 2005, fi no all’emanazione del decreto 
ministeriale di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo 
«Collina di Brindisi»; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     L’autorizzazione rilasciata all’organismo «BioAgri-
Coop S.c.rl.», con decreto 15 novembre 2005, ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione di origine protetta 
«Collina di Brindisi», registrata con il Regolamento (CE) 
n. 1263/96 del 1º luglio 1996, è prorogata fi no all’emana-
zione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’orga-
nismo stesso.   

  Art. 2.

     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
15 novembre 2005. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 novembre 2008 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  08A09120
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  7 novembre 2008 .

      Disciplina delle operazioni di dragaggio nei siti di bonifi ca 
di interesse nazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 996, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istituzio-
ne del Ministero dell’ambiente e norme in materia di dan-
no ambientale»; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante «Riordi-
no della legislazione in materia portuale»; 

 Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179, recante «Dispo-
sizioni in materia ambientale» e, in particolare, l’art. 21 
sulle autorizzazioni per gli interventi di tutela della fascia 
costiera; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale» e successive modifi che 
ed integrazioni e, in particolare, l’art. 252, comma 4, che 
attribuisce al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare la competenza sulla procedura di bo-
nifi ca dei siti di interesse nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge fi nanziaria 2007)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 996, che aggiunge all’art. 5 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo il comma 11, i commi 
dall’11  -bis   all’11  -sexies  , in materia di operazioni di dra-
gaggio da svolgere nei siti oggetto di interventi di bonifi -
ca di interesse nazionale; 

 Visto l’art. 5, comma 11  -bis  , della predetta legge che 
prevede l’approvazione da parte del Ministero delle infra-
strutture del progetto di dragaggio sotto il profi lo tecnico-
economico, per la sua successiva trasmissione e appro-
vazione defi nitiva da parte del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare; 

 Tenuto conto che, ai sensi del citato art. 5, comma
11  -bis  , il progetto di dragaggio deve basarsi su tecniche 
idonee ad evitare la dispersione del materiale; 

 Visto il decreto legislativo 25 giugno 2008, n. 112, re-
cante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi -
nanza pubblica e la perequazione tributaria», convertito con 
la legge 6 agosto 2008, n.133 ed, in particolare, l’art. 28 che 
ha istituito l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA) con il compito di svolgere, tra l’altro, 
le funzioni del soppresso Istituto Centrale per la Ricerca 
scientifi ca e tecnologica applicata al mare (ICRAM); 

 Considerato che ai sensi dell’art. 10 del decreto mini-
steriale 18 settembre 2001, n. 468, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare si avvale 
dell’ISPRA per la caratterizzazione delle aree marine pe-
rimetrate nei siti di bonifi ca di interesse nazionale; 

 Considerato che il decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 28 novembre 2006, 
n. 308, art. 5, comma 1, ribadisce il ruolo dell’ISPRA in 
merito alla caratterizzazione delle aree marine perimetra-
te, estendendo tale competenza anche ai siti di interesse 
nazionale ulteriormente individuati; 

 Considerato che l’art. 109, commi 2 e 5, del predetto 
decreto legislativo prevede che con decreti del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico, delle 
infrastrutture e dei trasporti, delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, saranno stabilite le modalità tecniche 
ed i criteri generali per l’immersione in mare di materiale 
derivante da attività di escavo e attività di posa in mare di 
cavi e condotte; 

 Visto l’art. 5, comma 11  -quinquies  , della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, che prevede l’emanazione di un decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare che stabilisca le metodologie ed i criteri sulla 
base dei quali effettuare le analisi per verifi care l’idonei-
tà del materiale dragato ad essere gestito nei siti oggetto 
di interventi di bonifi ca di interesse nazionale, secondo 
quanto previsto ai commi 11  -ter   e 11  -quater   dell’art. 5 
della legge n. 84 del 1994; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano che si è espressa favorevolmente nella seduta del 
26 marzo 2008; 

 Decreta:   
  Art. 1.

      Progetto di dragaggio    

     1. Il presente decreto disciplina le operazioni di dragag-
gio nei siti di bonifi ca di interesse nazionale ai sensi del-
l’art. 1, comma 996, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
che aggiunge all’art. 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
dopo il comma 11, i commi dall’11  -bis   all’11  -sexies  . 

 2. Nei siti di cui al comma 1 l’idoneità del materiale 
dragato ad essere gestito secondo quanto previsto dal-
l’art. 5, comma 11  -ter   e 11  -quater  , della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, deve essere verifi cata sulla base di apposite 
analisi da effettuare nel sito prima del dragaggio confor-
memente alle metodologie e ai criteri stabiliti nell’Alle-
gato “A” del presente decreto. 

 3. Al fi ne di non pregiudicare la bonifi ca del sito di in-
teresse nazionale il progetto di dragaggio, per quanto con-
cerne gli aspetti ambientali, deve contenere: i risultati del-
la caratterizzazione delle analisi del materiale da dragare, 
condotta ai sensi dell’Allegato “A” del presente decreto, le 
tecniche idonee per la rimozione e il trasporto del materiale 
nonché le modalità per l’immersione in mare, per formare 
terrapieni costieri o per il ripascimento degli arenili, ovve-
ro per il conferimento presso strutture di contenimento.   

  Art. 2.
      Analisi chimiche e valori di riferimento    

     1. Le analisi, effettuate ai sensi dell’Allegato “A”, stabi-
liscono in occasione della caratterizzazione ad ogni effetto 
l’idoneità dei materiali dragati ad essere successivamente 
impiegati o gestiti ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 5, 
commi 11  -ter   e seguenti della legge n. 84 del 1994. 
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 2. Sulla base dei risultati delle analisi di cui al comma 1, 
il decreto di autorizzazione di cui all’art. 5, comma 11  -bis   
della legge n. 84 del 1994 determina altresì gli utilizzi dei 
materiali dragati ai sensi dell’art. 5, commi 11  -ter   e 11  -
quater  . Non possono essere gestiti ai sensi dell’art. 5, com-
mi 11  -ter   e 11  -quater  , i materiali pericolosi derivanti dalle 
attività di dragaggio, e cioè presentanti valori superiori a 
quelli indicati in Allegato D, parte quarta del decreto legi-
slativo n. 152/2006. È fatto salvo ai sensi dell’art. 5, com-
ma 11  -quater   il caso in cui i materiali stessi siano sottopo-
sti a trattamenti fi nalizzati esclusivamente alla rimozione 
degli inquinanti tali da raggiungere valori limite di concen-
trazione inferiori a quelli indicati nel predetto Allegato D, 
parte quarta del decreto legislativo n. 152/2006. 

 3. Qualora i risultati delle analisi di cui al comma 1 
individuino nei materiali dragati, anche a seguito del 
trattamento di cui al comma 2, livelli di contaminazione 
superiori ai limiti stabiliti dalla tabella 1, allegato 5, par-
te quarta, titolo V del decreto legislativo n. 152/2006 ma 
inferiori a quelli previsti dall’Allegato D, parte quarta del 
decreto legislativo n. 152/2006, l’Autorità portuale, ovve-
ro, laddove non costituita, l’Ente competente, può chiedere 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nell’ambito del medesimo progetto di dragaggio di 
cui all’art. 5, comma 11  -bis   della legge n. 84 del 1994, an-
che l’autorizzazione a refl uire detti materiali tal quali o a 
seguito di trattamenti fi nalizzati alla riduzione degli inqui-
nanti in strutture di contenimento sulla base di una valuta-
zione chimico-fi sica ed ecotossicologica dell’accettabilità 
delle concentrazioni di inquinanti eccedenti i suddetti limi-
ti. Il Ministero, avvalendosi del parere dell’ISPRA, deve 
provvedere al riguardo nell’ambito del procedimento di cui 
all’art. 5, comma 11  -bis  . La predetta autorizzazione vale 
anche ai sensi di quanto previsto al successivo art. 7.   

  Art. 3.
      Deposito dei materiali dragati    

     1. In funzione degli impieghi di cui all’art. 5, commi 
11  -ter   e 11  -quater  , della legge n. 84 del 1994, i materia-
li derivanti dall’attività di dragaggio possono essere de-
positati all’interno di strutture adibite, realizzate ai sensi 
dell’art. 5, comma 11  -quinquies  , della medesima legge. 
È vietata la miscelazione tra i materiali classifi cati come 
pericolosi ai sensi dell’Allegato D, parte quarta del de-
creto legislativo n. 152/2006 e quelli non pericolosi e la 
miscelazione tra materiali non pericolosi al solo fi ne di 
raggiungere valori di concentrazione idonei agli utilizzi 
previsti all’art. 5, comma 11  -ter  .   

  Art. 4.
      Collocazione defi nitiva dei materiali dragati

in strutture di contenimento    

     1. I materiali dragati, refl uiti ai sensi dell’art. 5, com-
ma 11  -quater  , all’interno di casse di colmata, di vasche di 
raccolta o comunque di strutture di contenimento poste in 
ambito costiero, possono essere miscelati, ancorché aven-
ti caratteristiche diverse, ferme restando le esclusioni di 
cui all’art. 4, al fi ne di raggiungere i limiti previsti dalla 
normativa vigente in materia di bonifi ca per la specifi ca 

destinazione d’uso. La miscelazione deve essere fi naliz-
zata anche al miglioramento delle caratteristiche di stabi-
lità dell’intero ammasso dei materiali refl uiti.   

  Art. 5.

      Verifi ca dei fondali dragati    

     1. Al termine delle operazioni di dragaggio, si proce-
de all’analisi del fondale dragato da effettuarsi ai sensi 
dell’allegato “A” limitatamente allo strato superfi ciale e 
per i parametri che superano i valori di intervento. Nel 
caso i valori di concentrazione misurati nei sedimenti di 
detto strato superino i limiti di intervento individuati dal-
l’ISPRA per ciascun sito di interesse nazionale, si deve 
attivare la procedura di bonifi ca.   

  Art. 6.

      Bonifi ca delle strutture di contenimento    

     1. Nel caso in cui al termine dell’attività di refl uimen-
to, i materiali presentino valori di concentrazione supe-
riori ai limiti fi ssati dalla vigente normativa in materia di 
bonifi ca per la specifi ca destinazione d’uso della struttura 
di contenimento, se ne attiva la procedura di bonifi ca. Per 
la verifi ca dei suddetti valori di concentrazione si tiene 
conto del contenuto dell’autorizzazione rilasciata ai sen-
si dell’art. 5, comma 11  -bis  . Nel caso di permanenza in 
sito di concentrazioni residue degli inquinanti eccedenti i 
predetti valori limite, devono essere adottate misure di si-
curezza che garantiscono comunque la tutela della salute 
e dell’ambiente. L’accettabilità delle concentrazioni resi-
due degli inquinanti eccedenti i valori limite deve essere 
accertata attraverso una metodologia di analisi di rischio 
con procedura diretta riconosciuta a livello internaziona-
le, che assicuri per la parte di interesse il soddisfacimento 
dei «Criteri metodologici per l’applicazione dell’analisi di 
rischio sanitaria ai siti contaminati» elaborati dall’Agen-
zia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici, 
dall’Istituto superiore di sanità e dalle Agenzie regionali 
per la protezione dell’ambiente. I principali criteri di ri-
ferimento per la conduzione dell’analisi di rischio sono 
riportati nell’Allegato “B”. Per la valutazione dell’accet-
tabilità delle concentrazioni residue degli inquinanti si 
tiene conto del contenuto dell’autorizzazione rilasciata ai 
sensi dell’art. 5, comma 11  -bis  .   

  Art. 7.

      Norme transitorie    

     1. Le caratterizzazioni dei fondali realizzate con criteri 
analoghi a quelli riportati nell’allegato “A” e verifi cate 
dall’ARPA territorialmente competente restano valide ed 
effi caci ai fi ni di cui all’art. 2 purché intervenute prima 
della data di entrata in vigore del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 novembre 2008 

 Il Ministro: PRESTIGIACOMO   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Istituzione della Cancelleria consolare
presso l’Ambasciata d’Italia a Minsk (Bielorussia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE  

  (Omissis);  

 Decreta:   

  Art. 1.

     Presso l’Ambasciata d’Italia in Misk (Bielorussia) è istituita una 
Cancelleria consolare con la seguente circoscrizione territoriale: l’intero 
territorio dello Stato.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2008 

  Il direttore generale
per le risorse umane e l’amministrazione

     SANFELICE DI MONTEFORTE     

  08A09122

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Provvedimento di annullamento della concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale    

     Con il decreto n. 44344 del 28 ottobre 2008 è stato annullato il 
D.D. 42658 dello 7 febbraio 2008 limitatamente al periodo dal 1° otto-
bre 2008 al 3 gennaio 2009 della First Italia S.r.l., con sede in Collegno 
(Torino), unità di Collegno (Torino).   

  08A09116

        Provvedimenti concernenti la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale    

     Con il decreto n. 44281 del 13 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Data Service S.p.a., con sede in Mantova, unità di Vanzago 
(Milano) il trattamento straordinario di integrazione salariale per riorga-
nizzazione aziendale per il periodo dal 1° giugno 2007 al 31 dicembre 
2007, nonché approvato il relativo programma dal 1° giugno 2007 al 
31 dicembre 2007. 

 Con il decreto n. 44282 del 13 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della TMT Italia S.p.a., con sede in Venezia, unità di Castel del 
Giudice (Isernia), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 28 luglio 2008 al 27 luglio 2009, 
nonché approvato il relativo programma dal 28 luglio 2008 al 27 luglio 
2009. 

 Con il decreto n. 44283 del 13 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Cooperativa 2001 S.r.l., con sede in Roma, unità di Torino, 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per contratto di so-
lidarietà per il periodo dal 1° febbraio 2008 al 31 luglio 2009. Ridotto di 
un mese per superamento limiti CIGS. 

 Con il decreto n. 44304 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Nestlè Italiana S.p.a., con sede in Milano, unità di Parma, il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione 
aziendale per il periodo dal 1° agosto 2008 al 31 gennaio 2009, nonché 
approvato il relativo programma dal 1° agosto 2008 al 31 luglio 2009. 

 Con il decreto n. 44305 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Mivar di Carlo Vichi - Società in accomandita per azio-
ni, con sede in Milano, unità di Abbiategrasso (Milano), il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, per il periodo 
dall’11 agosto 2008 al 10 agosto 2009, nonché approvato il relativo pro-
gramma dall’11 agosto 2008 al 10 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44306 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Filatura Lucitese S.p.a., con sede in Verrone (Biella), unità 
di Verrone (Biella), il trattamento straordinario di integrazione salaria-
le per crisi aziendale per il periodo dal 1° settembre 2008 al 31 agosto 
2009, nonché approvato il relativo programma dal 1° settembre 2008 al 
31 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44307 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Conceria Nuova Gasby S.p.a., con sede in Arzignano (Vi-
cenza), unità di Arzignano (Vicenza), il trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 28 luglio 2008 
al 27 luglio 2009, nonché approvato il relativo programma dal 28 luglio 
2008 al 27 luglio 2009. 

 Con il decreto n. 44308 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Arcotronics Hightech S.r.l., con sede in Monghidoro (Bo-
logna), unità di Monghidoro (Bologna), il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 1° settembre 
2008 al 31 agosto 2009, nonché approvato il relativo programma dal 
1° settembre 2008 al 31 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44309 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Sogefi  Filtration S.p.a., con sede in Mantova, unità di Man-
tova, il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi azien-
dale per il periodo dal 4 agosto 2008 al 3 agosto 2009, nonché approva-
to il relativo programma dal 4 agosto 2008 al 3 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44310 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Duemani Società cooperativa sociale - Società cooperati-
va a responsabilità con sede in Lecco, unità di Lecco, il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo 
dal 18 agosto 2008 al 17 agosto 2009, nonché approvato il relativo pro-
gramma dal 18 agosto 2008 al 17 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44311 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Laterizi Arbia S.p.a., con sede in Asciano (Siena), unità 
di Asciano (Siena), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per ristrutturazione aziendale per il periodo dal 16 giugno 2008 al 15 di-
cembre 2008, nonché approvato il relativo programma dal 16 giugno 
2008 al 13 giugno 2009. 

 Con il decreto n. 44312 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in fa-
vore della Morettoni S.p.a., con sede in Assisi (Perugia), unità di Assisi 
(Perugia), il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi 
aziendale per il periodo dal 23 giugno 2008 al 4 maggio 2009, nonché 
approvato il relativo programma dal 5 maggio 2008 al 4 maggio 2009. 

 Con il decreto n. 44313 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Palmar c/o Embraco S.p.a., con sede in Torino, unità di 
Riva Presso Chieri (Torino), il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per crisi aziendale per il periodo dal 2 maggio 2008 al 1° mag-
gio 2009, nonché approvato il relativo programma dal 2 maggio 2008 
al 1° maggio 2009. 

 Con il decreto n. 44314 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della La Pulisan c/o Natuzzi S.r.l., con sede in Bari, unità di Al-
tamura (Bari), Laterza (Taranto), Matera, Santeramo in Colle (Bari), il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per 
il periodo dal 13 ottobre 2007 al 15 giugno 2008, nonché approvato il 
relativo programma dal 13 ottobre 2007 al 15 giugno 2008. 



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2844-12-2008

 Con il decreto n. 44315 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Diffusioni Grafi che S.p.a., con sede in Villanova Monfer-
rato (Alessandria), unità di Villanova Monferrato (Alessandria), il trat-
tamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il 
periodo dal 1° settembre 2008 al 31 agosto 2009 nonché approvato il 
relativo programma dal 1° settembre 2008 al 31 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44316 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in fa-
vore della Hitman S.r.l., con sede in Milano, unità di Corsico (Milano), 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione 
aziendale per il periodo dal 14 luglio 2008 al 13 gennaio 2009, nonché 
approvato il relativo programma dal 14 luglio 2008 al 13 luglio 2010. 

 Con il decreto n. 44317 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Supermercati S.r.l., con sede in Caltanissetta, unità di Agri-
gento, Carini (Palermo), Catania, il trattamento straordinario di integra-
zione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 1° gennaio 2008 al 
31 gennaio 2008, nonché approvato il relativo programma dal 1° gen-
naio 2008 al 31 gennaio 2008. 

 Con il decreto n. 44318 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Offi cine Grafi che Novara 1901 S.p.a., con sede in Novara, 
unità di Gravellona Toce (Verbano-Cusio-Ossola, Novara, il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo 
dal 1° settembre 2008 al 28 febbraio 2009, nonché approvato il relativo 
programma dal 1° settembre 2008 al 31 agosto 2010. 

 Con il decreto n. 44319 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Soc. Editrice Arena S.p.a., con sede in San Martino Buon 
Albergo (Verona), unità di San Martino Buon Albergo (Verona), Som-
macampagna (Verona), il trattamento straordinario di integrazione sala-
riale per riorganizzazione aziendale per il periodo dal 15 aprile 2008 al 
14 ottobre 2008. 

 Con il decreto n. 44320 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in fa-
vore dell’Istituto Grafi co Silvio Basile S.p.a., con sede in Milano, unità 
di Settala (Milano), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per art. 35, comma 3, legge n. 416/1981, per il periodo dal 13 settembre 
2008 al 12 marzo 2009. 

 Con il decreto n. 44321 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Nuova Same S.p.a., con sede in Milano, unità di Milano, il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per art. 35, comma 3, 
legge n. 416/1981, per il periodo dal 1° settembre 2008 al 28 febbraio 
2009. 

 Con il decreto n. 44322 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della De.Fi.M. S.p.a., con sede in Civate (Lecco), unità di Alzate 
Brianza (Como), Civate (Lecco), il trattamento straordinario di integra-
zione salariale per concordato preventivo per il periodo dal 31 luglio 
2008 al 30 luglio 2009. 

 Con il decreto n. 44323 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Ballotti Sistemi S.r.l., con sede in San Cesario sul Pana-
ro (Modena), unità di San Cesario sul Panaro (Modena), il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per fallimento per il periodo dal 
1° agosto 2008 al 31 luglio 2009. 

 Con il decreto n. 44324 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Millenium Packaging S.r.l., con sede in Milano, unità di 
Bollate (Milano), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per concordato preventivo per il periodo dal 14 luglio 2008 al 13 luglio 
2009. 

 Con il decreto n. 44325 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Albaprint S.r.l., con sede in Farigliano (Cuneo), unità di 
Farigliano (Cuneo), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per fallimento per il periodo dal 17 luglio 2008 al 16 luglio 2009. 

 Il presente provvedimento annulla il D.D. n. 42474 del 7 gennaio 
2008, limitatamente al periodo dal 17 luglio 2008 al 5 agosto 2008. 

 Con il decreto n. 44326 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Manifattura dell’Adda S.p.a., con sede in Milano, unità di 
Buglio in Monte (Sondrio), il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per concordato preventivo per il periodo dal 17 luglio 2008 al 
16 luglio 2009. 

 Il presente provvedimento annulla il decreto ministeriale n. 43082 
del 20 marzo 2008, limitatamente al periodo dal 17 luglio 2008 al 
31 gennaio 2009. 

 Con il decreto n. 44327 del 28 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Civiemme S.p.a., con sede in Bogogno (Novara), unità di 
Bogogno (Novara), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per concordato preventivo per il periodo dal 4 agosto 2008 al 3 agosto 
2009. 

 Il presente provvedimento annulla il D.D. n. 43905 del 29 luglio 
2008, limitatamente al periodo dal 4 agosto 2008 al 18 maggio 2009. 

 Con il decreto n. 44328 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Zimur S.r.l., con sede in Fossano (Cuneo), unità di Fossano 
(Cuneo), il trattamento straordinario di integrazione salariale per falli-
mento per il periodo dal 23 luglio 2008 al 22 luglio 2009. 

 Con il decreto n. 44329 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Cover S.p.a., con sede in Fidenza (Parma), unità di San 
Dorligo della Valle (Trieste), il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per concordato preventivo per il periodo dal 17 giugno 2008 al 
16 giugno 2009. 

 Con il decreto n. 44330 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Sideron S.r.l., con sede in Carugate (Milano), unità di Ca-
rugate (Milano), il trattamento straordinario di integrazione salariale per 
fallimento per il periodo dal 28 luglio 2008 al 27 luglio 2009. 

 Con il decreto n. 44331 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Edilcom S.r.l., con sede in Comezzano-Cizzago (Brescia), 
unità di Comezzano-Cizzago (Brescia), il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per fallimento per il periodo dal 4 luglio 2008 al 
3 luglio 2009. 

 Con il decreto n. 44332 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della ISO.R Isotermici Refrigerant S.r.l., con sede in Catania, 
unità di Catania, il trattamento straordinario di integrazione salariale per 
fallimento per il periodo dal 1° agosto 2008 al 31 luglio 2009. 

 Con il decreto n. 44333 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in fa-
vore della Industria Lattiero Casearia S. Giorgio Fratelli S.p.a., con sede 
in Ripalimosani (Campobasso), unità di Ripalimosani (Campobasso), il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per fallimento per il 
periodo dal 13 agosto 2008 al 12 agosto 2009. 

 Il presente provvedimento annulla il D.D. n. 42930 del 17 mar-
zo 2008, limitatamente al periodo dal 13 agosto 2008 al 18 dicembre 
2008. 

 Con il decreto n. 44334 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Cesare Fiorucci S.p.a., con sede in Pomezia (Roma), unità 
di Pomezia (Roma), il trattamento straordinario di integrazione salaria-
le per riorganizzazione aziendale per il periodo dal 1° gennaio 2008 al 
31 dicembre 2008. 

 Con il decreto n. 44335 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Sandretto Industrie S.r.l., con sede in Grugliasco (Torino), 
unità di Grugliasco (Torino), Pont Canavese (Torino), il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per amministrazione straordinaria 
con per il periodo dal 27 maggio 2008 al 24 luglio 2008. 

 Con il decreto n. 44336 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Alpitel S.p.a., con sede in Nucetto (Cuneo), unità di Napo-
li, Roma, il trattamento straordinario di integrazione salariale per rior-
ganizzazione aziendale per il periodo dal 5 marzo 2007 al 4 settembre 
2007. 

 Con il decreto n. 44337 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della La Pulisan c/o Natuzzi S.r.l., con sede in Bari, unità di Al-
tamura (Bari), Laterza (Taranto), Matera, Santeramo in Colle (Bari), il 
trattamento straordiliario di integrazione salariale per crisi aziendale per 
il periodo dal 16 giugno 2007 al 12 ottobre 2007. 

 Con il decreto n. 44338 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in fa-
vore della International Color S.p.a., con sede in Busto Arsizio (Varese), 
unità di Samarate (Varese), il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 1° settembre 2008 
al 31 agosto 2009. 
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 Con il decreto n. 44339 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Logistica Nieddu s.r.l., con sede in Olbia (Sassari), unità 
di Assemini (Cagliari), Livorno, Olbia (Sassari), Roma, San Giuliano 
Milanese (Milano), Sassari, il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 1° gennaio 2008 
al 31 dicembre 2008. 

 Con il decreto n. 44340 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in fa-
vore della Nieddu S.p.a., con sede in Olbia (Sassari), unità di Assemini 
(Cagliari), Olbia (Sassari), il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 1° gennaio 2008 
al 31 dicembre 2008. 

 Con il decreto n. 44341 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Sarda Transport S.r.l., con sede in Olbia (Sassari), unità di 
Olbia (Sassari), il trattamento straordinario di integrazione salariale per 
contratto di solidarietà per il periodo dal 1° gennaio 2008 al 31 dicem-
bre 2008. 

 Con il decreto n. 44342 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Esperides S.r.l., con sede in Pavia di Udine (Udine), unità 
di Pavia di Udine (Udine) il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 22 giugno 2008 
al 21 giugno 2009. 

 Con il decreto n. 44343 del 28 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Geaplast S.r.l., con sede in Paceco (Trapani), unità di Trapa-
ni, il trattamento straordinario di integrazione salariale per contratto di 
solidarietà per il periodo dal 14 novembre 2005 al 13 novembre 2006.   

  08A09117

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sugli ascenso-
ri, secondo la direttiva 95/16/CE, all’organismo Probatio 
Srl, in Terlizzi.    

     Con decreto del direttore generale della direzione generale per la 
vigilanza e la normativa tecnica del 19 novembre 2008: 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 77 del 2 aprile 
2003; 

 Esaminata la domanda del 15 settembre 2008 e la relativa docu-
mentazione presentata; l’Organismo sotto indicato, è autorizzato ad 
emettere certifi cazione CE secondo gli allegati alla direttiva 95/16/CE 
elencati: Probatio Srl con sede legale in via Tripoli, 53 - 70038 Terlizzi 
(Bari). 

 Allegato V: Esame CE del tipo (Modulo   B)  ; 
 Allegato VI: Esame fi nale; 
 Allegato XI: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  . 
 L’autorizzazione ha durata di tre anni decorrenti dal giorno succes-

sivo alla data di pubblicazione del presente decreto.   

  08A09123  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU-2008-GU1-284) Roma, 2008 - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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